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COMUNICATO  

UFFICIO DELLE DOGANE DI LIVORNO 

L’AGENZIA DELLE DOGANE E L’AUTORITÀ PORTUALE INSIEME SU 

INFRASTRUTTURE PORTUALI E SERVIZI DOGANALI 

  

Si è tenuto il 9 maggio 2012 presso la sede dell’Autorità portuale di 

Livorno un importante incontro promosso dall’Agenzia delle Dogane sui servizi 

doganali e le infrastrutture portuali.  

Dopo i saluti del Presidente della Port Authority, Giuliano Gallanti, il 

Direttore interregionale Dott. Gianfranco Brosco ha introdotto il dibattito, ponendo 

l’accento sulla organizzazione e logistica del Porto di Livorno, in particolare sulla 

ridefinizione degli spazi doganali, sulle opportunità connesse allo sviluppo del 

traffico crocieristico e passeggeri, sottolineando l’importanza della collaborazione 

di tutti i soggetti coinvolti.  

Gli interventi dei Direttori centrali dott.ssa Teresa Alvaro e Ing. Walter De 

Santis, che si sono susseguiti, si sono incentrati sull’evoluzione tecnologica dei 

processi di sdoganamento, attuata attraverso la totale digitalizzazione delle 

procedure doganali e sulle pratiche di snellimento e decongestionamento dell’area 

portuale, e potenziamento di quella retro-portuale. 

All’interno di questo processo si inseriscono gli importanti progetti 

realizzati dall’Autorità portuale di Livorno, in particolare quelli all’interno del 

TENT T-Mos4Mos, progetto europeo che ha come obiettivo il miglioramento del 

traffico delle Autostrade del mare che è stato illustrato dal segretario generale 

dell’Autorità portuale Massimo Provinciali. 

Presenti fra le istituzioni il Sindaco di Collesalvetti, l’Assessore allo 

sviluppo economico territoriale della Provincia di Livorno, il Comandante 

provinciale della Guardia di Finanza e i rappresentanti della Capitaneria di Porto, 

della Polizia di Frontiera e degli Uffici di Sanità marittima. 

L’incontro è stato un’importante occasione di confronto fra le istituzioni, 

chiamate a trovare soluzioni condivise che possano trovare applicazione sull’intero 

sistema portuale. 


